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IL COLORE NERO NELLE ESPRESSIONI FRASEOLOGICHE 
ITALIANE E MACEDONI 

“Esiste una simbolica che è comune a tutti gli uomini, una sorta di forziere 
in cui sono custodite le conoscenze che appartengono all'intero genere 
umano. Il vero filosofo del linguaggio, che io però ancora non conosco, 
possiede la chiave di questo oscuro forziere; quando giungerà il tempo 
della sua venuta, egli lo dissigillerà, lo illuminerà e ci mostrerà i tesori 
contenutivi. (Herder 1766-67; tr. it in Formigari :246)” 30 

La lingua in quanto mezzo di cui l’uomo si serve per esprimere la realtà, 
rispecchia le cose a cui egli stesso ha dato il nome, cioè la natura, l’uomo stesso, la 
sua vita, le istutuzioni, i modi in cui percepisce il mondo e gli altri uomini. La lingua 
è ‘lo specchio di un popolo’, è prodotto della storia e l’espressione di un ambiente 
e dell’esperienza da cui egli stesso proviene. Questa realtà si riflette nelle parole 
che sono la sua espressione. 

Questa stessa realtà rappresenta una fonte di immagini, di modi di 
esprimersi che possono avere carattere oggettivo o soggettivo. Tali immagini si 
generalizzano e diventano delle unità linguistiche particolari definite espressioni 
fraseologiche 31 . 

Le espressioni fraseologiche sono parte integrante di una lingua. Esse 
costituiscono un indispensabile componente del lessico di ogni persona e si trovano 
sia nel linguaggio formale sia in quello informale. Spesso le espressioni 
fraseologiche di una lingua hanno come riferimento eventi storici o concetti 
culturali di una nazione e sono importanti per la conoscenza della cultura e della 
mentalità di una nazione. 

Il presente lavoro si propone di condurre un confronto delle espressioni 
fraseologiche italiane e macedoni le quali contengono al loro interno quale lemma 
significativo il colore nero 32 . L’analisi deve mettere in luce se le lingue in questione 


30 Come molti suoi contemporanei romantici, Herder rivendica il valore dell'individuale, del 
particolare, della diversità. La diversità delle lingue, secondo lui, avrebbe portato ad una diversità 
delle visioni del mondo. 

31 La definizione che più spesso si incontra è che le "espressioni fraseologiche sono le 
espressioni convenzionali di una lingua caratterizzate dall'abbinare un significato fisso (poco o 
affatto modificabile) a un significato non composizionale, non ricavabile dai significati dei 
componenti dell'espressione". Secondo questa definizione il termine idiomatico può indicare diversi 
casi di non predicibilità semantica o non letteralità includendo locuzioni, frasi fatte, giri di parole, 
modi di dire, clichés, stereotipi. 

32 il nero è il colore il quale insieme al colore bianco costituisce la prima tra le categorie di 
colori descritte in Basic Color Terms: Their Universality and Evolution (1969) da Brent Berlin e Paul 
Kay. Secondo gli autori la diversa percezione dei colori nelle diverse culture comporta denominazioni 
diversificate che non hanno necessariamente cromonimi corrispondenti in altri sistemi. 
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recepiscono il mondo dei colori nello stesso modo oppure ognuna di queste lingue 
rappresenta una visione del mondo unica e, come dice l’ipotesi Sapir-Whorf 33 , 
incompatibile con ogni altro modo di percepire la realtà esterna. La presente ricerca 
è stata condotta su dizionari monolingue e dei modi di dire nelle rispettive lingue. 

La descrizione comparativa dell’italiano e del macedone ha tenuto conto 
delle differenze sostanziali e formali. 

Abbiamo fatto la classificazione delle espressioni fraseologiche che 
comprendono nel loro sintagma il colore ‘nero’ in entrambe le lingue da noi 
considerate. Nella prima tabella, partendo dall’italiano, riportiamo le espressioni 
fraseologiche nelle quali gli elementi del piano del contenuto e del piano 
dell’espressione formale si rilevano corrispondenti in entrambe le lingue qui 
analizzate e che possiamo chiamare espressioni isoequivalenti. 


Italiano - nero 

Macedone - npH 

nero come un corvo 

npn kuko raBpan 

nero come il carbone 

npn rateo jarncn 

nero come uno spazzacamino 

npn kuko ouauap 

giornata nera 

npn iteti 

pecora nera 

npna omta 

cronaca nera 

upna xpoHHKa 

umorismo nero 

npn xy\top 

Magia nera 

upna Marit) a 

mercato nero 

npH na3ap 

pane nero 

npn ned 

fondi neri 

npn (|)ottit 

lista nera 

upna jincTa 

bandiera nera 

npHO 3HaMe 

buco nero 

upna itynKa 

ciclo nero 

upuo hc6o 

gatto nero 

upna Maura 

nubi nere 

npiin odnaitH 

pensieri neri 

tipi]Il MHCJIH 

Brigate nere 

npiiu Sparanti (upHOKOuiyjiaum) 

(hcthhuh) 

angelo nero 

npn attreit 

vestito di nero 

oSjichch BO upuo 

destino nero 

upna cynGuna 


33 Secondo Sapir (1921) e Whorf (1956) i parlanti sono prigionieri della loro lingua materna, 
incapaci di liberarsi dalle categorie e divisioni che la struttura della loro lingua impone sulle 
percezioni ed i pensieri. 
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venerdì nero 

npn ncTOK 

perla nera 

upn ouccp 

libro nero 

upH TecftTep 

nuvole nere 

opini oòjrauu 

borsa nera 

upna òepta 

morte nera 

upna c\ipT 

anima nera 

upna ztyma 

week-end nero 

upn BURCHI 

non distinguere il nero dal bianco 

ne paxiHKyBa npuo oa Geno 

vedere tutto nero 

metta cè npuo 

mettere nero su bianco 

CTaBa npuo Ha Seno 

lavorare in nero 

paòoTH Ha npHO 


Dall’analisi quantitativa risulta che ci sono 34 espressioni fraseologiche 
italiane che hanno i loro omologhi nel macedone. 


Dal punto di vista etnosemantico le caratteristiche culturali coincidono 
nella maggior parte delle espressioni fraseologiche. 11 colore ‘nero’ in entrambe le 
lingue qui analizzate è legato all’OSCURlTÀ, al MALE, alla SOFFERENZA, 
all’lNCONSClO, allo STATO DI DEFINITIVA E IMMUTABILE MORTE 
(perciò è usato con riferimento al lutto, un lutto senza speranza, una perdita 
definitiva), alla SPORCIZIA, al PECCATO (ciò che è macchiato di colpe, corrotto 
di vizi), alla PAURA, a ciò che è AL DI FUORI DELLA LEGALITÀ. Il nero 
inoltre evoca le AVVERSITÀ, i concetti caratterizzati negativamente, il PES¬ 
SIMISMO, la TRISTEZZA, la MALINCONIA, il MALUMORE, l’IRRITA- 
ZIONE, le VICENDE MACABRE E MISTERIOSE, la MAGIA, gli ARGOMEN¬ 
TI DEMONIACI, la NULLITÀ, la NON TRASPARENZA, il MONDO PRI¬ 
MITIVO ISTINTIVO. 

Nella prima colonna della seconda tabella riportiamo le espressioni 
fraseologiche italiane contenenti il colore ‘nero’, nella seconda colonna invece i 
loro equivalenti semantici macedoni ma di diversa realizzazione dal punto di vista 
formale (assenza del colore ‘nero’ nel sintagma) e che possiamo chiamare 
espressioni isosemiche. Segnaliamo tra parentesi dopo l’espressione macedone 
anche la sua traduzione letteraria in italiano). 


sangue nero 

3apa3eHa KpB (sangue infetto) 

aristocrazia nera 
occhiali neri 

messa nera 

Kjicp (clero) 

tcmhh oHHjia (occhiali scuri) 
cutuhckh pitTyau (rito satanico) 

far nero qualcuno 

npeTenyBa (pestare qc) 

musica nera (africana o 

afroamericana) 

a(|)puKancKa My3HKa 

(musica africana) ma anche npncuKa 

My3HKa 
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un nero 

(j>aniHCT (fascista) ma anche 
npHOKoniyjiani 

uomo nero 

6a6a pora (nonna cattiva) 

mani nere 

BajiKaHH pane (mani sporche) 

periodo nero 

tc>kok ncpno/t (periodo difficile) 

pozzo nero 

ccnTHHKa jaivia (pozzo settico) 

giacchetta nera 

cnopTCKH cyttnja (arbitro nello sport) 

dire oggi bianco e domani nero 

KaacyBa jichcc enno yrpe /ipyro (dire 
oggi una cosa domani un’altra) 

avere una fame nera 

yMupa ott rnatt (crepare di fame) 

calunnia nera 

CTpanma KJieBeTa 
(una orribile calunnia) 

ingratitudine nera 

KpajHa HednarottapHOCT (ingratitudine 
estrema) 

arrabbiato nero 

MHory nyT (molto arrabbiato), nyr 
H(|)pHT 

acque nere 

omaniiH Bonn (acque di scarico) 

avere una paura nera 

HMa rojieM CTpaB (avere molta paura) 

fa un freddo nero 

KyucniKO BpeMe (tempo da cane) 

essere la sua bestia nera 

c iiajnom Kournap (incubo peggiore) 

essere d'umore nero 

c nomo pacnojio>KCH (cattivo umore) 

fumata nera 

3huk 3a Henne ncniGupaibc (segno di 
un risultato negativo di un’elezione) 

giovedì nero 

nati Ha 6ep3aTa Ha Boji Ctpht bo 

1929 (Il crollo della borsa statunitense 
di Wall Street nel 1929) 

farla nera a qc 

rapa HenecHO 

(giocare in maniera disonesta) 

terrorismo nero/stragi nere 

TepopncTHHKH aKnuu Ha KpajHaTa 
(J>amHCTHHKa neennua bo MTarraja 
(stragi compiute dall’estrema destra 
fascista in Italia) 

avere la coscienza nera 

HMa HenncTa coBecT 

(non avere la coscienza pulita) 

povertà nera 

KpajHa CHpoMauiTHja 
(estrema povertà) 

film nero 

xopop (|)hjim (film dcH’orrorc) 

odio nero 

roneMa o\ipa3a (forte odio) 

disperazione nera 

KpaeH onaj (estrema disperazione) 
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Dal confronto possiamo constatare che ci sono 31 espressioni fraseologiche 
italiane contenenti il colore ‘nero’, quale elemento costituente, che non trovano i 
loro omologhi nel macedone, cioè laddove gli italiani vedono i concetti attraverso 
il colore ‘nero’ nel macedone troviamo delle realizzazioni diverse. 

Tali differenze sono riconducibili ad alcuni fattori storici, sociali, religiosi 
ed altri che le rispettive culture non condividono. 

Il nero nelle espressioni fraseologiche italiane si usa per indicare ciò che è 
REAZIONARIO, CONSERVATORE, i CONCETTI CARATTERIZZATI NE¬ 
GATIVAMENTE, gli ARGOMENTI DEMONIACI, MALE, PREPOTENZA, 
RABBIA, CIRCOSTANZA NEGATIVA. Per capire il vero significato di alcune 
espressioni italiane è necessaria la conoscenza delle circostanze storiche. 

Nella prima colonna della terza tabella riportiamo le espressioni 
fraseologiche macedoni che contengono il colore ‘nero’ (evidenziato col grassetto) 
ma che non hanno i loro omologhi dal punto di vista formale nella lingua italiana. 
Diamo inoltre tra parentesi la loro traduzione letterale in italiano. 


U,pHO My ce mnnyBa (Nero gli si 
predice.) 

Gli si predicono, lo aspettano grandi 
avversità. 

upua MCMKa 
(orso nero) 

una grande disgrazia 

ppH faBon (diavolo nero) 

incarnazione del male 

noicaacyBa bo upua cBeTJiHHa 
(mettere in luce nera) 

mettere in cattiva luce 

ppH KaKO Iduran 
nero come uno zingaro) 

nero come un corvo 

uyBa 6eim napu 3a upuu jx hh 
(mettere da parte soldi bianchi per le 
giornate nere) 

mettere da parte i soldi per un futuro 
incerto 

paooTH KaKO npu faBon (lavorare 
come un diavolo nero) 

lavorare sodo 

Ispira ce uyivia 3atta^e. (La peste nera 
si abbatte). 

accade un evento funesto. 

Bp3yBa upiio Ha rnaBa 
(legarsi fazzoletto nero in testa) 

vestire nero in segno di lutto 

JlecHa My ppHa 3eMja! 

(Che la terra nera gli sia lieve!) 

Riposi in pace ! 

UpHa TeMHHpa (oscurità nera) 

notte fonda 

upua cynÒHna (destino nero) 

un futuro molto infelice 
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Nell’ultima tabella abbiamo riportato 12 espressioni fraseologiche 
macedoni contenenti il colore ‘nero’ che non hanno isoequivalenti nell’italiano e 
che fanno riferimento alla morte, al lutto, all’avversità. 

Dall’analisi quantitativa risulta che ci sono 34 espressioni fraseologiche 
italiane che hanno i loro omologhi nel macedone dal punto di vista formale e 
semantico, mentre ci sono 44 espressioni fraseologiche (di cui 31 italiane che non 
trovano i correspondenti nel macedone e 12 macedoni che non hanno i loro 
omologhi formali nell’italiano). 

Dallo studio comparativo delle espressioni fraseologiche italiane e 
macedoni si evince che le lingue in questione in molti casi (43) non recepiscono 
allo stesso modo il mondo rappresentato dal colore ‘nero’ e non trovano i loro 
omologhi formali nelle rispettive lingue. Comunque, nonostante la diversa 
tradizione storica e culturale, abbiamo rilevato 34 espressioni fraseologiche italiane 
che hanno i loro omologhi nel macedone dal punto di vista formale e semantico. 

Bisogna inoltre aggiungere che le differenza nelle realizzazioni linguistiche 
è dovuta ai diversi sistemi di riferimento relativi al pensiero e al comportamento. 
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